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Palermo, 28 febbraio 2017 
 
Alla Direzione Regionale INPS  
via Maggiore Toselli 5, 
90143 - Palermo  
C. A. Direttore Regionale  – Dott. S. Saltalamacchia 
Direzione.sicilia@inps.it 
e, p.c.: 
Al Comitato Regionale INPS 
via Maggiore Toselli 5, 
90143 – Palermo 
C.A. Presidente – Dott. F. Gioia 
franco-gioia@hotmail.com 

 

Oggetto: richiesta d’incontro – Procedure FIS ex D.Lvo 148/15 e AA SS in deroga 

 
Egregio Dott. Saltalamacchia, 

le scriventi OO SS confederali e di categoria hanno rilevato come il grande ritardo di avvio delle 
procedure adottate dall’Istituto per l’accesso agli istituti previsti dagli artt. 30 e 31 del D.Lvo 
148/2015, inerenti l’assegno ordinario e l’assegno di solidarietà del Fondo di Integrazione Salariale 
(FIS), previsto dalla riforma complessiva degli AA SS in costanza di rapporto di lavoro, stiano 
creando non pochi problemi ai lavoratori ad essi interessati, in particolare per quelli dipendenti da 
enti ed agenzie formative del settore della formazione professionale - la cui odierna specifica 
situazione, lo rende parzialmente diverso e più esposto di qualsiasi altro. 

Tale ritardo, oltre ad incidere pesantemente sul diritto ad avere un sostegno al reddito in tempi 
ragionevoli, si somma al rischio di perdere anche il diritto all’ammortizzatore per la perdita del 
lavoro, nel caso in cui la crisi per la quale è stato chiesto il sostegno al reddito non fosse superata 
e, come sta purtroppo accadendo in molti casi, a causa di ritardi nella commessa pubblica della 
Regione Siciliana, o, peggio, di esclusione dalla stessa, non fosse superabile se non attraverso 
forti riduzioni del personale, o non lo fosse del tutto, con la completa rescissione dei rapporti di 
lavoro a seguito di procedure di licenziamento collettivo. 

Inoltre, tale ritardo si somma a quelli rilevati nella erogazione di AA SS in deroga, che sono stati 
negli ultimi anni liquidati con ritardi biennali per i lavoratori del settore, ed a periodi di sospensione 
concordate tra singoli lavoratori e datori che di fatto sta creando un corto circuito nella rilevazione 
dei contributi e della neutralizzazione dei periodi di ammortizzazione sociale ai fini del computo dei 
periodi utili e dei requisiti necessari per la concessione della stessa NASpI. 

In più, ai fini dell'acquisizione dei requisiti utili all'ottenimento della pensione anticipata, il mancato 
accredito dei contributi figurativi connessi ai periodi di ammortizzatore sociale (FIS, Ammortizzatori 



in deroga e/o NASPI), per alcuni lavoratori più anziani, costituisce un gravissimo problema perché, 
pur avendo sostanziale diritto al pensionamento, non possono ottenerlo in concreto. 

Tale situazione insostenibile, oltre a creare grande allarme sociale, lascia rilevare una vera 
violazione di diritti sanciti dalla legge. 

Per questa ragione Le chiediamo un urgente incontro per acquisire informazioni certe 
relativamente alle procedure in questione, e per individuare possibili soluzioni, uniformi per tutte le 
sedi territoriali, al quadro problematico che Le segnaliamo. 

In attesa di un Suo cortese riscontro, 

Le porgiamo i più distinti saluti 

 

CGIL SICILIA  
Monica Genovese 

CISL SICILIA 
Giorgio Tessitore 

UILSICILIA 
Giuseppe Raimondi 

FLC CGIL SICILIA  
Graziamaria Pistorino 

CISL SCUOLA SICILIA 
Francesca Bellia 

UIL SCUOLA SICILIA 
Claudio Parasporo 

 


